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History
The museum was founded in 1981 by the pupils 
and teachers of Cannero Middle School.  With
help from the Pro Loco, the association promoting
local culture,  the children collected all the objects
on display from old people and families in the
town, then catalogued them in Italian and the
local dialect.  The museum has been housed since
1996 in Villa Laura, an early 20th century building
belonging to the Town Council. In 2005 it was
refurbished as part of the MuVi project, with support
from the CRT Foundation and the Comunità
Montana Alto Verbano.

The displays
The items on display illustrate the history and
everyday life in Cannero during the 19th and
20th centuries. The first room describes aspects 
of social life: the school and the nursery school,
clothes, games and pastimes, sports and musical
organisations.
The second room is a reconstruction of a kitchen
from past times;  the life and work of the house
are evoked in the old utensils, the large fireplace,
articles for the bedroom, ice-boxes, implements
for sewing, ironing, spinning and weaving, and
mementos of silk growing. 
The third room is devoted to traditional crafts,
illustrated by tools used by the joiner, the woodcutter,
the smith,  and by implements used in agriculture,
animal husbandry and fishing. 
The last section describes the main manufacturing
activity in Cannero from the second half of the
19th to the first half of the 20th century: the brush
industry.  There is also a multimedia installation.

The outdoor museum
The Folk Museum has also laid out a “history 
trail”  describing the Cannero of the past.
Illustrated panels at the places of interest shown
on the map provide information on the history of
the town.  

La storia
Il museo è nato nel 1981 per iniziativa degli alunni 
e degli insegnanti della Scuola Media Statale
“Quasimodo” di Cannero. I ragazzi, con la colla-
borazione della Pro Loco, hanno raccolto presso
gli anziani e le famiglie del paese tutti i materiali
esposti, che sono stati catalogati con i nomi in italiano
e in dialetto. Dal 1996 il museo è ospitato a Villa
Laura, edificio dei primi del Novecento di proprietà
comunale e nel 2005 è stato risistemato nell’ambito
del progetto MuVi, con il sostegno della Fondazione
CRT e della Comunità Montana Alto Verbano

Il percorso
I materiali esposti delineano la storia e la vita 
quotidiana a Cannero nel passato. 
Nella prima sala vengono trattati alcuni aspetti
della vita sociale: la scuola e l’asilo, il costume di
una volta, gioch e  passatempi, l’associazionismo
sportivo e musicale.
Nella seconda sala, che ricostruisce una vecchia
cucina, vengono approfonditi i temi della vita 
quotidiana e delle attività domestiche attraverso le
vecchie stoviglie, il grande camino, gli oggetti della
camera da letto, le ghiacciaie, gli strumenti per
cucire, stirare, filare e tessere, le testimonianze
della bachicoltura.
Una terza sala è dedicata ai mestieri tradizionali,
attraverso gli strumenti del falegname, del
boscaiolo, del fabbro, gli attrezzi dell’agricoltura,
dell’allevamento e della pesca. 
L’ultima sezione sviluppa il tema della produzione
che caratterizzò Cannero nella seconda metà del XIX
e nella prima metà del XX secolo: l’industria delle
spazzole, ed accoglie una postazione multimediale.

Il museo all’aperto
Il Museo etnografico propone ai visitatori anche 
percorsi all’aperto per conoscere la Cannero di un
tempo. I punti di maggior interesse, riportati sulla
cartina, sono stati segnalati con pannelli didattici
che permettono di approfondirne la storia.


